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RICORSO PER AMMISSIONE ALLA PROCEDURA (segue) 
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RICORSO PER AMMISSIONE ALLA PROCEDURA  
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RICHIESTA NOMINA DI UN GESTORE DELLA CRISI
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NOMINA DI UN PROFESSIONISTA AI SENSI DELL’ART. 15 L. 3/2012
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ISTANZA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (segue)
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ISTANZA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO
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PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (segue)
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5. ELENCO DEI CREDITORI CON INDICAZIONE DELLE SOMME

PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (segue)
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6. ATTI DI DISPOSIZIONE COMPIUTI NEGLI ULTIMI 5 ANNI

7. LA VERIDICITA’ DEI DATI

8. LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI PER LA PRESENTAZIONE DEL 

PIANO

A. Requisiti soggettivi e oggettivi

B. Indicazione delle cause di indebitamento

PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (segue)
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9. IL CONTENUTO DEL PIANO

PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO (segue)
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ISTANZA DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO
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RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA O.C.C.
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ATTESTAZIONE DI FATTIBILITA’ DEL PIANO
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PROVVEDIMENTO DI NOMINA DEL LIQUIDATORE
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ACCETTAZIONE DELL’INCARICO DEL LIQUIDATORE
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PUBBLICAZIONE DI APERTURA DELLA PROCEDURA
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VERBALE DI AUDIZIONE CON LA PARTE
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ISTANZA E PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE PROCEDURA ESECUTIVA
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ISTANZA DI CHIUSURA DELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE
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NOTA INFORMATIVA DEL LIQUIDATORE
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PROVVEDIMENTO DEL G.D.
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FASI DEL PROCEDIMENTO (segue)
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• APERTURA DELLA PROCEDURA CON FORMAZIONE DELL’INVENTARIO E

DELL’ELENCO DEI CREDITORI (ART. 14 QUINQUIES-SEXIES);

la domanda di liquidazione è inammissibile se la documentazione non consente di

ricostruire compiutamente la situazione economica e patrimoniale del debitore.

In presenza di tutti i presupposti fissati dalla legge, il Giudice provvede ad emettere un

decreto di apertura della liquidazione con il quale nomina un liquidatore; una volta emesso

il decreto di apertura della liquidazione, inizia la fase operativa; il liquidatore deve, nel più

breve tempo possibile, prendere visione del fascicolo, esaminare l’elenco dei creditori e

l’inventario predisposto dall’OCC (professionista f.f.), per la successiva presa in

consegna dei beni.
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• ACCERTAMENTO E FORMAZIONE DEL PASSIVO (ART. 14 SEPTIES-OCTIES)

Il legislatore ha regolato l’accertamento del passivo con le stesse modalità previste per il

fallimento.

Il liquidatore comunica ai creditori ed ai titolari di diritti reali e personali, mobiliari ed

immobiliari, su immobili e cose mobili in possesso o nella disponibilità del debitore, che

possono partecipare alla liquidazione, indicando loro modalità e termini.

Scaduto il termine entro il quale devono essere presentate le domande di partecipazione

alla liquidazione, il liquidatore, dopo avere esaminato quelle che sono giunte, predispone

un progetto di stato passivo, comprendente un elenco dei titolari di diritti sui beni mobili di

proprietà o in possesso del debitore, e lo comunica agli interessati, assegnando loro un

termine per osservazioni, in assenza delle quali il liquidatore approva lo stato passivo

dandone comunicazione alle parti, ovvero, nel caso vi siano e le ritiene fondate,

predispone un altro progetto di stato passivo e lo comunica nuovamente alle parti.

In presenza di contestazioni fondate non superabili, il liquidatore rimette gli atti al Giudice,

che provvede alla definitiva formazione dello stato passivo.
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FASI DEL PROCEDIMENTO (segue)
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FASI DEL PROCEDIMENTO
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


